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SEDE CONSULTIVA

Martedì 14 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
tervengono il Viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Morando e la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 12.

Disposizioni in materia di assistenza in favore delle

persone con disabilità grave prive del sostegno

familiare.

C. 698 e abb.-B, approvato in un testo unificato dalla

Camera e modificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, rammenta prelimi-
narmente che il provvedimento in titolo –
nel testo approvato, con modificazioni, in
seconda lettura dal Senato – è già stato
esaminato dalla Commissione bilancio
nella seduta del 7 giugno 2016, che ha
espresso su di esso parere favorevole.
Ricorda, altresì, che in data 8 giugno 2016
la Commissione affari sociali ha quindi
concluso l’esame del provvedimento in
sede referente, senza apportarvi ulteriori
modificazioni. Alla luce di ciò, poiché il
testo all’esame dell’Assemblea non pre-
senta variazioni rispetto a quello sul quale
si è già espressa la Commissione bilancio,
fa presente che è intendersi confermato il
parere favorevole su di esso deliberato
nella citata seduta del 7 giugno scorso.

Venendo quindi alle proposte emenda-
tive riferite al provvedimento in esame,
comunica che l’Assemblea, in data
odierna, ha trasmesso il fascicolo n. 1
degli emendamenti.

In proposito, con riferimento alle pro-
poste emendative la cui quantificazione o
copertura appare carente o inidonea, se-

gnala l’emendamento Nicchi 2.2, che è
volto a prevedere che l’assistenza sanitaria
e sociale deve essere garantita alle persone
con disabilità grave prive di sostegno fa-
miliare nel pieno rispetto dei livelli essen-
ziali di assistenza, eliminando quindi la
previsione del testo secondo cui la pre-
detta assistenza debba essere garantita
nell’ambito delle risorse disponibili a le-
gislazione vigente.

Con riferimento, invece, alle proposte
emendative sulle quali ritiene opportuno
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari dalle me-
desime derivanti, segnala le seguenti:

Nicchi 1.3 e Di Vita 2.4, che preve-
dono misure volte ad evitare o superare
l’istituzionalizzazione delle persone con
disabilità e a favorirne la permanenza nel
proprio ambiente familiare e sociale;

Gregori 1.2, Mantero 1.13 e Colon-
nese 6.10, che sono volte ad estendere
l’ambito di applicazione del provvedi-
mento in oggetto, eliminando il requisito
della gravità della disabilità al fine di
beneficiare di determinate misure;

Nicchi 1.1, che è volta a precisare che
le misure di cui al provvedimento in esame
devono prevedere una progressiva deisti-
tuzionalizzazione dei soggetti che vivono
in strutture e residenze segreganti, a fa-
vore di progetti individuali di inclusione;

Nicchi 2.1, che prevede che le regioni
siano tenute, in collaborazione con gli enti
locali e anche tramite le aziende sanitarie
e i centri riabilitativi che hanno in carico
il disabile, a monitorare i progetti tera-
peutici, verificare i percorsi di inserimento
e il corretto funzionamento delle strutture,
nonché gli standard qualitativi e quanti-
tativi delle medesime;

Nicchi 2.3, che prevede che le regioni
garantiscono idonee modalità di verifica
dell’efficacia delle prestazioni domiciliari e
delle soluzioni residenziali e semiresiden-
ziali, al fine di escludere l’istituzionaliz-
zazione dei soggetti interessati dal pre-
sente provvedimento;
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Nicchi 6.51, che prevede che il pa-
trimonio residuo del trust non costituisce
comunque alcun presupposto impositivo ai
fini reddituali, ed è esente dall’applica-
zione dall’imposta sulle successioni e do-
nazioni e dalle imposte di registro, ipote-
caria e catastale, qualora detto patrimonio
residuo sia destinato per interventi a fa-
vore dei soggetti con disabilità di cui alla
presente legge che escludano l’istituziona-
lizzazione dei medesimi, e ne favoriscano
l’inclusione e la permanenza nel proprio
ambiente familiare e sociale.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

Il Viceministro Enrico MORANDO, con
riferimento alle proposte emendativa pun-
tualmente richiamate dal relatore, esprime
parere contrario sugli emendamenti Nicchi
2.2 e Di Vita 2.4, in quanto suscettibili di
determinare oneri, peraltro non quantifi-
cati, privi di specifica copertura finanzia-
ria, nonché sugli emendamenti Gregori
1.2, Mantero 1.13 e Colonnese 6.10, giac-
ché l’eliminazione del requisito della di-
sabilità grave ai fini dell’individuazione
dell’ambito applicativo del provvedimento
in esame comporterebbe l’insorgenza di
nuovi o maggiori oneri a carico delle
amministrazioni pubbliche interessate.
Esprime, inoltre, parere contrario sugli
emendamenti Nicchi 2.1 e 6.51, in quanto
privi di una relazione tecnica volta a
suffragarne l’assenza di effetti negativi a
carico della finanza pubblica. Esprime,
invece, nulla osta sugli emendamenti Nic-
chi 1.3, 1.1 e 2.3, nel presupposto che alle
previsioni ivi contenute potrà comunque
farsi fronte nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Esprime, infine, nulla
osta sulle restanti proposte emendative
contenute nel fascicolo n. 1.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, preso atto dei chia-

rimenti forniti dal Viceministro Morando,
propone di esprimere parere contrario
sugli emendamenti 1.2, 1.13, 2.1, 2.2, 2.4,
6.10, 6.51, in quanto suscettibili di deter-
minare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché di esprimere
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive trasmesse.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sul livello di digitalizzazione e innovazione

delle pubbliche amministrazioni statali e locali e

sugli investimenti complessivi riguardanti il settore

delle tecnologie dell’informazione e della comunica-

zione.

Doc. XXII, n. 42-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione della relatrice, ricorda che il prov-
vedimento in oggetto, nel testo risultante
dall’esame degli emendamenti presso la
Commissione di merito, è già stato esami-
nato dalla Commissione bilancio nella se-
duta del 17 maggio 2016, che ha espresso
nella predetta sede un parere favorevole.
Rammenta altresì che, in data 19 maggio
2016, la Commissione affari costituzionali
ha quindi concluso l’esame del provvedi-
mento in sede referente, senza apportare
ulteriori modifiche. Poiché il testo all’e-
same dell’Assemblea non presenta modi-
fiche rispetto al testo sul quale si è già
espressa la Commissione bilancio, avverte
che è da intendersi confermato il parere
favorevole già deliberato sul testo del
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provvedimento nella citata seduta del 17
maggio 2016.

Per quanto attiene alle proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1 degli
emendamenti trasmesso in data odierna
dall’Assemblea, segnala che le medesime
non appaiono presentare profili problema-
tici dal punto di vista finanziario e pro-
pone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere testé
formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione del Sistema nazionale a rete per la

protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto

superiore per la protezione e la ricerca ambientale.

C. 68 e abb.-B, approvato dalla Camera e modificato

dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
– Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto e delle proposte
emendative ad esso riferite.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che il prov-
vedimento in titolo dispone l’istituzione
del Sistema nazionale a rete per la pro-
tezione dell’ambiente e reca la disciplina
dell’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale. Ricorda che il prov-
vedimento, già approvato dalla Camera in
data 17 aprile 2014, è stato modificato dal
Senato. Osserva che, proprio durante l’e-
same presso il Senato, sono state presen-
tate due relazioni tecniche, la seconda
delle quali è stata trasmessa dal Ministero
dell’ambiente in data 18 aprile 2016 ed è
stata accompagnata dalla nota della Ra-
gioneria generale dello Stato del 22 aprile
2016 nella quale si prendeva atto di
quanto sostenuto dal Ministero dell’am-
biente circa la non onerosità del provve-

dimento in esame. Fa presente che la
Ragioneria generale dello Stato, al fine di
escludere comunque eventuali riflessi fi-
nanziari delle previsioni in esso contenute,
condizionava la verifica positiva della re-
lazione tecniche all’inserimento di un’ap-
posita clausola di invarianza finanziaria
riferita all’intero provvedimento e che, in
relazione a tale richiesta, le modifiche
apportate dal Senato – oltre ad un inter-
vento di mero carattere formale relativo
all’aggiornamento di un riferimento nor-
mativo – hanno per l’appunto previsto
l’introduzione all’articolo 17 di una clau-
sola generale di invarianza finanziaria.
Tanto premesso, non avendo osservazioni
da formulare in merito ai profili di quan-
tificazione, propone pertanto di esprimere
parere favorevole sul testo del provvedi-
mento.

Il Viceministro Enrico MORANDO con-
corda con la proposta di parere favorevole
sul testo del provvedimento testé formu-
lata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, comunica che l’As-
semblea, in data odierna, ha trasmesso il
fascicolo n. 1 degli emendamenti conte-
nente la sola proposta emendativa Gri-
moldi 17.1, volta a sopprimere la clausola
di invarianza finanziaria riferita all’intero
provvedimento. Su tale proposta emenda-
tiva propone pertanto di esprimere parere
contrario, alla luce delle considerazioni in
precedenza svolte con riferimento al testo
del provvedimento.

Il Viceministro Enrico MORANDO
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Grimoldi 17.1, tenuto conto del
fatto che, come già ricordato dal presi-
dente Boccia, la verifica positiva della
relazione tecnica prodotta dal competente
Ministero è stata condizionata nel corso
dell’esame presso il Senato proprio all’in-
troduzione nell’articolato di una specifica
clausola di invarianza finanziaria.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici
neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura
delle malattie metaboliche ereditarie.
C. 3504-A, approvata dalla 12a Commissione per-
manente del Senato.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, fa
presente che la proposta di legge in titolo,
approvata dal Senato, non risulta corre-
data di relazione tecnica.

Con riferimento agli articoli 1, 2, 5 e 6,
recanti disposizioni in materia di aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza
(LEA), di attuazione delle norme da parte
delle regioni e di copertura finanziaria,
evidenzia preliminarmente che gli oneri,
valutati in 25.715.000 euro annui, sono
riferiti dalla norma esclusivamente ai costi
aggiuntivi derivanti dall’inclusione nei LEA
degli screening neonatali, senza che peral-
tro venga indicata la decorrenza del pre-
detto onere. Al fine di una verifica della
congruità delle risorse stanziate, ritiene
che andrebbero inoltre forniti i dati e gli
elementi di valutazione alla base della
quantificazione recata dalla norma in
esame, con riferimento, fra l’altro, al nu-
mero dei soggetti potenzialmente interes-
sati e ai relativi costi delle prestazioni
previste. Osserva come indicazioni ap-
paiano altresì utili in merito all’effettiva
possibilità di rinvenire risorse nella misura
di 15.715.000 euro mediante la procedura
di aggiornamento dei LEA, di cui all’arti-
colo 1, comma 554, della legge di stabilità
2016. Tale possibilità, infatti, presuppone
una rimodulazione di altre prestazioni già
comprese nei LEA al fine di garantire la
neutralità finanziaria delle disposizioni in
esame.

Inoltre, nella fase che precede la pre-
detta procedura, l’applicazione transitoria
delle norme del provvedimento, prevista
dall’articolo 5, appare comunque suscetti-
bile di recare oneri aggiuntivi a carico dei
servizi sanitari regionali, che si finanziano

nell’ambito delle risorse complessive del
SSN. In proposito, andrebbero acquisiti
elementi di valutazione dal Governo.

Con riferimento all’onere, che non sem-
bra configurato come limite di spesa, se-
gnala che lo stesso non è corredato da una
clausola di salvaguardia si sensi dell’arti-
colo 17, comma 12, della legge di conta-
bilità. Anche a tale riguardo, andrebbe
acquisito l’avviso del Governo.

Andrebbe infine confermato che l’uti-
lizzo delle disponibilità di cui all’articolo,
1, comma 229, della legge n. 147 del 2013
non incida su impegni già assunti o su
interventi già programmati in attuazione
della medesima legge.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, di cui all’articolo 6, evidenzia che la
disposizione in commento stabilisce, al
comma 1, che, con la procedura di defi-
nizione ed aggiornamento dei LEA, da
completare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede ad inserire nei LEA gli
accertamenti diagnostici neonatali con
l’applicazione dei metodi aggiornati alle
evidenze scientifiche disponibili, per la
diagnosi precoce di patologie metaboliche
ereditarie. Alla copertura degli oneri de-
rivanti da tale previsione, valutati in
25.715.000 euro annui, il comma 2 prov-
vede: a) quanto a 15.715.000 euro, me-
diante la procedura di aggiornamento dei
LEA di cui all’articolo 1, comma 554, della
legge di stabilità 2016, nel rispetto degli
equilibri programmati di finanza pubblica;
b) quanto a 10 milioni di euro, utilizzando
le dotazioni finanziarie di cui all’articolo
1, comma 229, della legge di stabilità 2014,
come incrementate dall’articolo 1, comma
167, della legge di stabilità 2015, relative
alla sperimentazione dello screening neo-
natale per la diagnosi precoce di patologie
metaboliche ereditarie. Conseguentemente
il comma 3 dispone che, dalla data di
entrata in vigore del decreto della Presi-
denza del Consiglio dei ministri che ag-
giorna i LEA ai sensi del comma 1, cessa
la predetta sperimentazione con la sop-
pressione della relativa autorizzazione di
spesa. Ciò posto, appare opportuno, se-
condo quanto evidenziato anche nella
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parte relativa ai profili di quantificazione,
acquisire dal Governo una rassicurazione
circa la possibilità di reperire le risorse di
cui alla lettera a) sulla base della nuova
disciplina relativa alla definizione e all’ag-
giornamento dei LEA introdotta dalla
legge di stabilità 2016, che sembrerebbe
presupporre una rimodulazione di altre
prestazioni già comprese nei LEA. An-
drebbe inoltre acquisita una conferma che
l’utilizzo delle dotazioni finanziarie di cui
alla lettera b) non pregiudichi interventi
già programmati in attuazione della
norma interessata.

Per quanto riguarda l’articolo 3, re-
cante disposizioni sul Centro di coordina-
mento sugli screening neonatali, evidenzia,
in primo luogo, l’esigenza di precisazioni
circa il coordinamento delle attività svolte
dal Centro istituito dalla norma in esame
presso l’Istituto superiore di sanità (ISS)
rispetto a quelle attribuite all’omologo
Centro di coordinamento istituito dalla
legge di stabilità per il 2014 presso l’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari
regionali (Age.na.s.), di cui non è espres-
samente prevista la soppressione. Qualora
il Centro di coordinamento previsto dalla
norma in esame dovesse sostituire quello
previsto dalla vigente normativa, rileva
infatti che l’onere indicato dal provvedi-
mento è espressamente riferito soltanto
all’inclusione delle prestazioni di screening
neonatale nei LEA. Andrebbe, quindi, ve-
rificata la possibilità che l’ISS possa svol-
gere i compiti assegnati al nuovo Centro di
coordinamento nell’ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, anche in
considerazione del fatto che le attività in
questione appaiono definite in maniera
più dettagliata di quanto previsto dalla
vigente normativa. Per quanto riguarda la
gratuità della partecipazione dei compo-
nenti al Centro di coordinamento, eviden-
zia che la norma non esclude esplicita-
mente la corresponsione di gettoni, com-
pensi, rimborsi spese o altri emolumenti
comunque denominati. Sul punto appare
opportuno acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 4, recante
Protocollo operativo per la gestione degli
screening neonatali, ritiene utile acquisire

una conferma circa il fatto che le attività
in questione possano essere svolte nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione
vigente, tenuto conto che parte delle stesse
sembrano attualmente svolte nell’ambito
della sperimentazione dello screening neo-
natale già avviata con la legge di stabilità
2014.

Il Viceministro Enrico MORANDO de-
posita agli atti della Commissione una
nota predisposta dalla Ragioneria generale
dello Stato avente ad oggetto la relazione
tecnica sul provvedimento elaborata dal
competente Ministero della salute, verifi-
cata negativamente (vedi allegato 1).
Stante l’imminente avvio dei lavori in
Assemblea, si riserva tuttavia di illustrarne
i contenuti alla ripresa della seduta, anche
al fine di consentire alla Commissione di
esprimere il parere di propria competenza
già nel corso della giornata odierna.

Francesco BOCCIA, presidente, non
essendovi obiezioni, in considerazione del-
l’imminente avvio dei lavori in Assemblea,
sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle 12.20, riprende
alle 14.45.

Il Viceministro Enrico MORANDO,
procedendo all’illustrazione dei contenuti
della nota predisposta dalla Ragioneria
generale dello Stato con cui si provvede a
verificare negativamente la relazione tec-
nica sul provvedimento elaborata dal Mi-
nistero della salute, evidenzia che tale nota
pone in rilievo le criticità che hanno
impedito di verificare positivamente la
predetta relazione tecnica, suggerendo tal-
volta possibili modalità per superare tali
criticità.

Un primo profilo problematico attiene
all’istituzione, prevista dall’articolo 3, del
Centro di coordinamento sugli screening
neonatali istituito presso l’Istituto supe-
riore di sanità (ISS), che potrebbe com-
portare una duplicazione di competenze
rispetto all’omologo Centro di coordina-
mento già istituito presso l’Age.na.s. dal-
l’articolo 1, comma 229, della legge di
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stabilità 2014. Al riguardo fa presente che
le attività che saranno svolte dal Centro di
coordinamento sugli screening neonatali
istituito dall’articolo 3 del provvedimento
in esame non sembrerebbero sovrapponi-
bili a quelle dell’omologo Centro di coor-
dinamento già istituito dalla legge di sta-
bilità 2014, anche in considerazione del
fatto che l’articolo 6 prevede la cessazione
della sperimentazione dello screening neo-
natale svolta da quest’ultimo, utilizzando
integralmente le risorse stanziate per tale
finalità per la copertura finanziaria delle
attività previste dal presente provvedi-
mento.

Per quanto riguarda poi le nuove atti-
vità, attribuite dall’articolo 3, comma 4,
all’Istituto superiore di sanità e dall’arti-
colo 4 all’Age.na.s., avverte di aver ricevuto
rassicurazioni dal Ministero competente in
merito alla possibilità del loro svolgimento
nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica e propone pertanto di inserire nel
provvedimento apposite clausole di inva-
rianza finanziaria, secondo le quali le
amministrazioni interessate provvedono
agli ulteriori adempimenti nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi e maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Infine, in relazione all’articolo 6, sot-
tolinea che le criticità evidenziate nella
nota a proposito del comma 1, che prevede
l’inserimento nei LEA degli accertamenti
diagnostici neonatali per la diagnosi pre-
coce di patologie metaboliche ereditarie,
sono state risolte per effetto delle modi-
fiche introdotte nel corso dell’esame
presso la Commissione di merito, mentre,
per quanto riguarda le osservazioni rela-
tive ai commi 2 e 3, ritiene che le stesse
possano essere superate mediante la pre-
cisazione che gli oneri – valutati in
25.715.000 euro annui – decorrono dal-
l’anno 2016, l’introduzione di apposita
clausola di salvaguardia ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 12, della legge n. 196 del
2009, nonché l’espunzione dal testo della
soppressione dell’autorizzazione legislativa
di spesa di cui all’articolo 1, comma 229,
della legge n. 147 del 2013.

Ernesto PREZIOSI (PD), relatore, si
riserva di formulare la proposta di parere
sulla base degli elementi di informazione
risultanti dalla relazione tecnica e dalla
relativa nota della Ragioneria generale
dello Stato nonché degli ulteriori chiari-
menti testé forniti dal rappresentante del
Governo.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il

Governo della Repubblica italiana e il Governo della

Repubblica del Cile per eliminare le doppie impo-

sizioni in materia di imposte sul reddito e per

prevenire le evasioni e le elusioni fiscali, con Pro-

tocollo, fatta a Santiago il 23 ottobre 2015.

C. 3759 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
giugno 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dell’8 giugno scorso la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di rispondere alle richieste di chia-
rimento formulate in relazione al provve-
dimento in esame.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
chiarisce che nella quantificazione del mi-
nor gettito riferito alla tassazione degli
utili delle imprese di cui all’articolo 7 della
Convenzione, è stata prudenzialmente ipo-
tizzata, pur nella esiguità degli importi
rilevati anche nelle precedenti annualità,
la riduzione alla metà delle somme impo-
nibili delle prestazioni artistiche e profes-
sionali, segnalando in particolare che si è
ipotizzato che tali prestazioni siano svolte,
senza l’ausilio di una base fissa, sotto
forma di redditi di impresa, sui quali, in
base alla Convenzione, viene meno la po-
testà impositiva.
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Sottolinea quindi che alle perdite di
gettito derivate da tale ipotesi vanno ag-
giunte la totalità delle ritenute su provvi-
gioni corrisposte in regime di reddito d’im-
presa ad intermediari di commercio non
residenti, se non comprese in altri articoli
della Convenzione, sulle quali, con l’en-
trata in vigore della stessa, viene meno la
potestà impositiva.

In merito alla quantificazione del mi-
nor gettito atteso dalla tassazione sui di-
videndi, di cui all’articolo 10 della Con-
venzione, effettuata utilizzando l’aliquota
ridotta del 10 per cento – anziché quella
ridotta del 5 per cento – evidenzia che il
riferimento all’aliquota del 10 per cento è
risultato più congruo, in quanto si è prov-
veduto ad analizzare puntualmente gli im-
porti dei dividendi e, considerata l’esiguità
degli stessi, si è concluso che essi siano
sottostanti a rapporti di partecipazione
non qualificata – cui si applica l’aliquota
ridotta del 10 per cento – fenomeno
osservato anche per le annualità pregresse.

Osserva infine che, sulla base delle
informazioni disponibili, è stato rilevato,
per i compensi percepiti da artisti e spor-
tivi, di cui all’articolo 17 della Conven-
zione, un importo di ritenute di scarsa
significatività.

Francesco LAFORGIA (PD), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3759
Governo, recante Ratifica ed esecuzione
della Convenzione tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della
Repubblica del Cile per eliminare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul
reddito e per prevenire le evasioni e le
elusioni fiscali, con Protocollo, fatta a
Santiago il 23 ottobre 2015;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

in merito alla quantificazione del
minor gettito riferito alla tassazione degli
utili delle imprese di cui all’articolo 7 della
Convenzione, è stata prudenzialmente ipo-

tizzata, pur nella esiguità degli importi
rilevati anche nelle precedenti annualità,
la riduzione alla metà delle somme impo-
nibili delle prestazioni artistiche e profes-
sionali;

in particolare si è ipotizzato che
tali prestazioni siano svolte, senza l’ausilio
di una base fissa, sotto forma di redditi di
impresa, sui quali in base alla Conven-
zione viene meno la potestà impositiva;

alle perdite di gettito derivate da
tale ipotesi vanno aggiunte la totalità delle
ritenute su provvigioni corrisposte in re-
gime di reddito d’impresa ad intermediari
di commercio non residenti, se non com-
prese in altri articoli della Convenzione,
sulle quali, con l’entrata in vigore della
stessa, viene meno la potestà impositiva;

in merito alla quantificazione del
minor gettito atteso dalla tassazione sui
dividendi, di cui all’articolo 10 della Con-
venzione, effettuata utilizzando l’aliquota
ridotta del 10 per cento – anziché quella
ridotta del 5 per cento – il riferimento
all’aliquota del 10 per cento è risultato più
congruo in quanto si è provveduto ad
analizzare puntualmente gli importi dei
dividendi e, considerata l’esiguità degli
stessi, si è concluso che essi siano sotto-
stanti a rapporti di partecipazione non
qualificata – cui si applica l’aliquota ri-
dotta del 10 per cento – fenomeno osser-
vato anche per le annualità pregresse;

sulla base delle informazioni dispo-
nibili è stato rilevato, per i compensi
percepiti da artisti e sportivi, di cui al-
l’articolo 17 della Convenzione, un im-
porto di ritenute di scarsa significatività,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.
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Modifiche alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, in
materia di modalità di pagamento e criteri di calcolo
e di decorrenza degli interessi sulle somme dovute
per gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la
normativa europea, concessi sotto forma di sgravio,
nel triennio 1995-1997, in favore delle imprese
operanti nei territori di Venezia e Chioggia.
Nuovo testo C. 3651.
(Parere alla XI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 7 giugno 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricor-
dando che nella seduta del 7 giugno 2016
la rappresentante del Governo aveva chie-
sto un ulteriore rinvio dell’esame del prov-
vedimento, in attesa di acquisire i neces-
sari elementi di informazione, chiede se la
stessa sia ora in grado di fornire i chia-
rimenti richiesti dalla relatrice.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
evidenzia che la modifica del calcolo degli
interessi comunitari, stabilita in misura
semplice anziché composta, non comporta
effetti negativi sulla situazione patrimo-
niale dell’INPS, posto che i crediti affe-
renti ai citati interessi non risultano
iscritti nel bilancio del predetto istituto.
Proseguendo, osserva che il ricalcolo degli
interessi in misura semplice anziché com-
posta potrebbe comportare un potenziale
rimborso nella misura del 55 per cento di
quanto al medesimo titolo eventualmente
corrisposto e che tale rimborso non com-
porta sostanziali effetti finanziari per
l’INPS, giacché la quasi totalità delle im-
prese che hanno restituito gli aiuti di Stato
illegittimamente percepiti ha provveduto
alla restituzione della sola parte capitale
del proprio debito, senza alcun versa-
mento a titolo di interessi.

Segnala peraltro che il ridimensiona-
mento complessivo dell’importo dovuto
dalle imprese a titolo di interessi dovrebbe
agevolare l’attività di recupero da parte
dello Stato, consentendone una più rapida

conclusione con conseguenti risparmi do-
vuti ai minori esborsi per penalità inflitte
dalla Corte di Giustizia per ogni semestre
di ritardo nel recupero degli aiuti ritenuti
incompatibili con il diritto dell’Unione eu-
ropea.

Conclude sottolineando che l’importo
eventualmente da restituire alle imprese
ove si procedesse al ricalcolo degli inte-
ressi nella nuova misura prevista dal testo
in esame dovrebbe rappresentare pertanto
una cifra estremamente esigua se raffron-
tata al citato risparmio.

Simonetta RUBINATO (PD), relatrice,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 3651, recante Modifiche
alla legge 24 dicembre 2012, n. 228, in
materia di modalità di pagamento e criteri
di calcolo e di decorrenza degli interessi
sulle somme dovute per gli aiuti di Stato
dichiarati incompatibili con la normativa
europea, concessi sotto forma di sgravio,
nel triennio 1995-1997, in favore delle
imprese operanti nei territori di Venezia e
Chioggia;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la modifica del calcolo degli inte-
ressi comunitari, stabilita in misura sem-
plice anziché composta, non comporta
effetti negativi sulla situazione patrimo-
niale dell’INPS, posto che i crediti affe-
renti ai citati interessi non risultano
iscritti nel bilancio del predetto istituto;

il ricalcolo degli interessi in mi-
sura semplice anziché composta potrebbe
comportare un potenziale rimborso nella
misura del 55 per cento di quanto al
medesimo titolo eventualmente corrispo-
sto;

il rimborso nella misura del 55 per
cento degli interessi sui predetti aiuti de-
rivante dal presente provvedimento non
comporta sostanziali effetti finanziari per
l’INPS, giacché la quasi totalità delle im-
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prese che hanno restituito gli aiuti di Stato
illegittimamente percepiti ha provveduto
alla restituzione della sola parte capitale
del proprio debito, senza alcun versa-
mento a titolo di interessi;

peraltro il ridimensionamento
complessivo dell’importo dovuto dalle im-
prese a titolo di interessi dovrebbe agevo-
lare l’attività di recupero da parte dello
Stato consentendone una più rapida con-
clusione con conseguenti risparmi dovuti
ai minori esborsi per penalità inflitte dalla
Corte di Giustizia per ogni semestre di
ritardo nel recupero degli aiuti ritenuti
incompatibili con il diritto dell’Unione eu-
ropea;

l’importo eventualmente da resti-
tuire alle imprese ove si procedesse al
ricalcolo degli interessi nella nuova misura
prevista dal testo in oggetto dovrebbe
rappresentare pertanto una cifra estrema-
mente esigua se raffrontata al citato ri-
sparmio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.55.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 14 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato per l’e-
conomia e le finanze Paola De Micheli.

La seduta comincia alle 14.55.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della
direttiva 2013/35/UE sulle disposizioni minime di si-
curezza e di salute relative all’esposizione dei lavora-
tori ai rischi derivanti dagli agenti fisici (campi elet-
tromagnetici) e che abroga la direttiva 2004/40/CE.
Atto n. 298.
(Rilievi alle Commissioni XI e XII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 giugno 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dell’8 giugno 2016 la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI
conferma che l’osservanza da parte dei
soggetti pubblici dei limiti di esposizione,
come modificati dal provvedimento in
esame, non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Gianfranco LIBRANDI (SCpI), relatore,
formula quindi la seguente proposta di
parere:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2013/35/UE sulle disposizioni minime
di sicurezza e di salute relative all’espo-
sizione dei lavoratori ai rischi derivanti
dagli agenti fisici (campi elettromagnetici)
e che abroga la direttiva 2004/40/CE (Atto
n. 298);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che l’osservanza da
parte dei soggetti pubblici dei limiti di espo-
sizione, come modificati dal provvedimento
in esame, non comporta nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».
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La sottosegretaria Paola DE MICHELI
concorda con la proposta di parere for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto ministeriale recante definizione

del programma sperimentale nazionale di mobilità

sostenibile casa-scuola e casa-lavoro, nonché moda-

lità e criteri per la presentazione dei progetti finan-

ziabili.

Atto n. 302.

(Rilievi alle Commissioni VIII e IX).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in oggetto, rinviato nella
seduta dell’8 giugno 2016.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella seduta dell’8 giugno scorso la
rappresentante del Governo si era riser-
vata di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

La sottosegretaria Paola DE MICHELI,
evidenziando come non siano ancora stati
completati i necessari approfondimenti
istruttori, chiede un ulteriore rinvio del-
l’esame del provvedimento.

Francesco BOCCIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Martedì 14 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene il viceministro dell’economia e delle
finanze Enrico Morando.

La seduta comincia alle 15.

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,

concernenti il contenuto della legge di bilancio, in

attuazione dell’articolo 15 della legge 24 dicembre

2012, n. 243.

C. 3828 Boccia.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 giugno 2016.

Francesco BOCCIA, presidente e rela-
tore, avverte che sono state presentate 71
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire sul
complesso degli emendamenti, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.05.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 652 dell’8 giugno
2016:

a pagina 236, prima colonna, trenta-
seiesima riga, le parole: « conclusione –
Valutazione favorevole » sono sostituite
dalla seguente: « rinvio ».
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici neonatali obbli-
gatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche
ereditarie. C. 3504-A, approvata dalla 12a Commissione permanente

del Senato.

RELAZIONE TECNICA
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ALLEGATO 2

Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, concernenti il conte-
nuto della legge di bilancio, in attuazione dell’articolo 15 della legge

24 dicembre 2012, n. 243. C. 3828 Boccia.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 6, comma 1, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le parole da:
« la Camera dei deputati » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « i
membri della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica, nonché gli organi
della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, hanno accesso diretto,
sulla base di apposite intese, alle banche
dati delle amministrazioni pubbliche e ad
ogni altra fonte informativa gestita da
soggetti pubblici rilevante ai fini del con-
trollo della finanza pubblica ».

1. 1. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 1, dopo le parole: ammini-
strazioni pubbliche aggiungere le seguenti:
, ivi compresa la Presidenza del Consiglio
dei ministri,.

1. 2. Marcon, Melilla, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Al comma 1, sostituire le parole: ai fini
del controllo della finanza pubblica, anche
al fine di consentirne la consultazione da
parte dei membri del Parlamento con le
seguenti: ai fini del controllo della finanza
pubblica e al fine di consentirne la piena

consultazione da parte dei membri del
Parlamento.

1. 3. Melilla, Marcon, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Al comma 1, dopo le parole: anche al
fine di consentirne la aggiungere la se-
guente: piena.

1. 4. Marcon, Melilla, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 6, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo le
parole: « in formato elettronico elabora-
bile » sono inserite le seguenti: « , secondo
lo standard ISO 9241, in forma aggregata
e disaggregata, in formato di tipo aperto ai
sensi dell’articolo 68 del Codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e riutiliz-
zabili ai sensi del decreto legislativo 24
gennaio 2006, n. 36, del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ul-
teriori restrizioni diverse dall’obbligo di
citare la fonte e di rispettarne l’integrità ».

1-ter. All’articolo 6 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. I software utilizzati ai fini della
realizzazione, aggiornamento e fruizione
del sito di cui al comma 2 sono in formato
aperto e riutilizzabili ai sensi degli articoli
68 e 69 del Codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. ».
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Conseguentemente, all’articolo 6, com-
ma 1:

all’aliena, le parole: pari a 3.010.000
euro per l’anno 2016, a 2.540.000 euro per
l’anno 2017 e a 200.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2018 sono sostituite
dalle seguenti: pari a 3.210.000 euro per
l’anno 2016, a 2.560.000 euro per l’anno
2017 e a 220.000 euro annui a decorrere
dall’anno 2018;

dopo la lettera c), aggiungere le se-
guenti:

c-bis) quanto a 200.000 euro per
l’anno 2016 mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2016-2018, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2016, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero;

c-ter) quanto a 20.000 euro a de-
correre dall’anno 2017 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-
2018, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

1. 5. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) al comma 2, la lettera c) è
sostituita dalla seguente:

« c) il disegno di legge di bilancio,
da presentare alle Camere entro il 15
ottobre di ogni anno »;

sostituire la lettera c) con la seguente:

c) al comma 2, la lettera d) è
abrogata.

alla lettera e), sostituire le parole:
lettere a), b), d) ed e) con le seguenti:
lettere a), b), c) ed e).

1. 6. Marcon, Melilla, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: dodici giorni con le seguenti: tre
giorni.

1. 7. Melilla, Marcon, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Al comma 2, lettera c), sostituire le
parole: dodici giorni con le seguenti: sette
giorni.

1. 8. Melilla, Marcon, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Al comma 2, lettera c), sostituire la
parola: dodici con la seguente: quindici.

1. 38. Palese.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
comma 2-bis aggiungere il seguente pe-
riodo: . In ogni caso, i contenuti del
disegno di legge del bilancio dello Stato
non possono essere diffusi da parte dei
membri del Governo prima della avvenuta
trasmissione alle Camere

1. 9. Marcon, Melilla, Scotto, Paglia, Fra-
toianni, Airaudo.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’articolo 8 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « dell’arti-
colo 11, comma 3, lettera m) » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’articolo 21,
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comma 1-ter, lettera g) » e le parole:
« Patto di stabilità interno » sono sostituite,
ovunque ricorrono, dalle seguenti: « con-
corso agli obiettivi di finanza pubblica da
parte degli enti territoriali »;

b) i commi 3 e 4 sono abrogati.

1. 37. Palese.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Anche ai fini dell’attuazione del-
l’articolo 21, comma 1-ter, lettera g), nella
Nota di aggiornamento del DEF di cui
all’articolo 10-bis, viene definito il quadro
di riferimento normativo volto a garantire
il concorso degli enti territoriali, articolato
per singoli livelli, agli obiettivi di finanza
pubblica, ai sensi della legge 24 dicembre
2012, n. 243 ».

1. 16. Marchi, Palese, Librandi, Alberto
Giorgetti, Tancredi, Di Gioia, Tabacci.

Al comma 4, sostituire il capoverso 1-bis
con il seguente:

« 1-bis. Il progetto di documento pro-
grammatico di bilancio per l’anno succes-
sivo è trasmesso alla Commissione euro-
pea e all’Eurogruppo entro il 15 ottobre
previa presentazione formale alle Ca-
mere ».

1. 10. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 4, capoverso 1-bis, sostituire
le parole: di cui all’articolo 6 del regola-
mento (UE) n. 473/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 maggio
2013, con le seguenti: previsto dall’ordina-
mento dell’Unione europea,.

1. 11. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 5, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 2, sostituire la parola:
« triennio », ovunque ricorra, con la se-
guente: « quinquennio ».

1. 12. Caso, Cariello, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 5, sopprimere le lettere a)
e b).

1. 13. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2, lettera e), dopo le
parole: « ordinamento europeo » aggiun-
gere le seguenti: « e dalla strategia europea
per la crescita dell’economia e dell’occu-
pazione assunti dall’Unione europea ».

Conseguentemente, al medesimo comma
5, sopprimere la lettera b).

1. 14. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 5, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2, la lettera e), è sosti-
tuita dalla seguente:

« e) gli obiettivi programmatici, de-
finiti in coerenza con quanto previsto
dall’ordinamento europeo, indicati per cia-
scun anno del periodo di riferimento, in
rapporto al prodotto interno lordo e, te-
nuto conto della manovra di cui alla
lettera f), per l’indebitamento netto, per i
contratti e gli strumenti finanziari derivati,
per il saldo di cassa, al netto e al lordo
degli interessi e delle eventuali misure una
tantum ininfluenti sul saldo strutturale del
conto economico delle amministrazioni
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pubbliche, e per il debito delle ammini-
strazioni pubbliche, articolati per i sotto-
settori di cui alla lettera a); ».

1. 15. Pastorino, Artini, Baldassarre, Be-
chis, Segoni, Turco, Brignone, Civati,
Andrea Maestri, Matarrelli.

Al comma 5, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) al comma 2, lettera e), le parole:
« definiti in coerenza con quanto previsto
dall’ordinamento europeo » sono sop-
presse.

1. 17. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole:
lettera e) inserire le seguenti: le parole « del
periodo di riferimento » sono sostituite
dalle seguenti: « per un periodo non infe-
riore a 20 anni » e.

1. 27. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, lettera a), dopo le parole:
lettera e) inserire le seguenti: dopo le
parole « periodo di riferimento » sono in-
serite le seguenti: « e proiettati per non
meno di 15 anni successivi al periodo di
riferimento » e.

1. 26. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , all’indicatore Bet-
ter Life Index, nonché ai relativi indici,
sviluppato dall’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico
(OCSE) » e;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono inserite le
seguenti: « , dell’indicatore Better Life In-
dex, nonché dei relativi indici, sviluppato
dall’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE) »;

sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera f), dopo il capoverso 12-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

12-sexies. Al disegno di legge di bilancio
è allegata un’apposita relazione, che evi-
denzi l’evoluzione dell’andamento dell’in-
dicatore Better Life Index, nonché dei
relativi indici, sviluppato dall’Organizza-
zione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE), di cui al comma 2,
lettera e), sulla base degli effetti determi-
nati dalla legge di bilancio.

12-septies. La relazione di cui al comma
12-sexies è aggiornata al passaggio dell’e-
same del disegno di legge di bilancio tra i
due rami del Parlamento.

1. 18. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , all’indicatore di
Benessere Equo e Sostenibile, nonché ai
relativi indici, sviluppato dal Consiglio Na-
zionale dell’Economia e del Lavoro
(CNEL) e dall’Istituto Nazionale di Stati-
stica (ISTAT) » e;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono aggiunte le
seguenti: « , dell’indicatore di Benessere
Equo e Sostenibile, nonché dei relativi
indici, sviluppato dal Consiglio Nazionale
dell’Economia e del Lavoro (CNEL) e dal-
l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) »;
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sostituire la lettera f) con la seguente:

f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Con apposita relazione, da
presentare alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento dell’indicatore di Benessere
Equo e Sostenibile, nonché dei relativi
indici, sviluppato dal Consiglio Nazionale
dell’Economia e del Lavoro (CNEL) e l’I-
stituto Nazionale di Statistica (ISTAT), di
cui al comma 2, lettera e), sulla base degli
effetti determinati dalla legge di bilancio
per il triennio in corso. ».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera f), dopo il capoverso 12-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

12-sexies. Al disegno di legge di bilancio
è allegata un’apposita relazione, che evi-
denzi l’evoluzione dell’andamento dell’in-
dicatore di Benessere Equo e Sostenibile,
nonché dei relativi indici, sviluppato dal
Consiglio Nazionale dell’Economia e del
Lavoro (CNEL) e dall’Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT) di cui al comma 2,
lettera e), sulla base degli effetti determi-
nati dalla legge di bilancio.

12-septies. La relazione di cui al comma
12-sexies è aggiornata al passaggio dell’e-
same del disegno di legge di bilancio tra i
due rami del Parlamento.

1. 19. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , all’indicatore Ge-
nuine Progress Indicator » e;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono aggiunte le
seguenti: « , dell’indicatore Genuine Pro-
gress Indicator »;

sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera f), dopo il capoverso 12-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

12-sexies. Al disegno di legge di bilancio
è allegata un’apposita relazione, che evi-
denzi l’evoluzione dell’andamento Genuine
Progress Indicator di cui al comma 2,
lettera e), sulla base degli effetti determi-
nati dalla legge di bilancio.

12-septies. La relazione di cui al comma
12-sexies è aggiornata al passaggio dell’e-
same del disegno di legge di bilancio tra i
due rami del Parlamento.

1. 20. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , agli indicatori di
benessere equo e sostenibile adottati a
livello internazionale » e;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono aggiunte le
seguenti: « , degli indicatori di benessere
equo e sostenibile adottati a livello inter-
nazionale »;

la lettera f) è soppressa.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma
3, lettera f), dopo il capoverso 12-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

12-sexies. Al disegno di legge di bilancio
è allegata un’apposita relazione, che evi-
denzi l’evoluzione dell’andamento degli in-
dicatori di benessere equo e sostenibile
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adottati a livello internazionale, di cui al
comma 2, lettera e), sulla base degli effetti
determinati dalla legge di bilancio.

12-septies. La relazione di cui al comma
12-sexies è aggiornata al passaggio dell’e-
same del disegno di legge di bilancio tra i
due rami del Parlamento.

1. 21. Caso, Castelli, Cariello, Brugne-
rotto, Sorial.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , all’indicatore Bet-
ter Life Index, nonché ai relativi indici,
sviluppato dall’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico
(OCSE) » e;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono inserite le
seguenti: « , dell’indicatore Better Life In-
dex, nonché dei relativi indici, sviluppato
dall’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE) »;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Con apposita relazione, da
presentare alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento dell’indicatore Better Life In-
dex, nonché dei relativi indici, sviluppato
dall’Organizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico (OCSE), di cui al
comma 2, lettera e), sulla base degli effetti
determinati dalla legge di bilancio per il
triennio in corso. ».

1. 22. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , all’indicatore di
Benessere Equo e Sostenibile, nonché ai
relativi indici, sviluppato dal Consiglio Na-
zionale dell’Economia e del Lavoro
(CNEL) e dall’Istituto Nazionale di Stati-
stica (ISTAT) » e;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono inserite le
seguenti: « , dell’indicatore di Benessere
Equo e Sostenibile, nonché dei relativi
indici, sviluppato dal Consiglio Nazionale
dell’Economia e del Lavoro (CNEL) e dal-
l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) »;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Con apposita relazione, da
presentare alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento dell’indicatore di Benessere
Equo e Sostenibile, nonché dei relativi
indici, sviluppato dal Consiglio Nazionale
dell’Economia e del Lavoro (CNEL) e dal-
l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT),
di cui al comma 2, lettera e), sulla base
degli effetti determinati dalla legge di
bilancio per il triennio in corso. ».

1. 23. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , all’indicatore Ge-
nuine Progress Indicator »;
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dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono inserite le
seguenti: « , dell’indicatore Genuine Pro-
gress Indicator »;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Con apposita relazione, da
presentare alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento dell’indicatore Genuine Pro-
gress Indicator, di cui al comma 2, lettera
e), sulla base degli effetti determinati dalla
legge di bilancio per il triennio in corso. ».

1. 24. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
difiche:

alla lettera a), dopo le parole: lettera
e) inserire le seguenti: dopo le parole « in
rapporto al prodotto interno lordo » sono
inserite le seguenti: « , agli indicatori di
benessere equo e sostenibile adottati a
livello internazionale »;

dopo la lettera b) inserire la seguente:

b-bis) al comma 2, lettera i), dopo
le parole: « interno lordo » sono inserite le
seguenti: « , degli indicatori di benessere
equo e sostenibile adottati a livello inter-
nazionale »;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) dopo il comma 10 è inserito il
seguente:

« 10-bis. Con apposita relazione, da
presentare alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento degli indicatori di benessere
equo e sostenibile adottati a livello inter-
nazionale, di cui al comma 2, lettera e),
sulla base degli effetti determinati dalla
legge di bilancio per il triennio in corso. ».

1. 25. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) al comma 2, dopo la lettera e)
è inserita la seguente:

« e-bis) gli scostamenti tra gli obiet-
tivi programmatici di cui alla lettera e)
assunti dai Documenti di economia e fi-
nanza del quinquennio precedente ed i
risultati effettivamente conseguiti, nonché
l’analisi delle cause di tali scostamenti; ».

1. 28. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, sopprimere la lettera c).

1. 29. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 3, lettera f), sono
inserite, in fine, le seguenti parole: « e sulla
gestione, consistenza e previsione dei ri-
schi finanziari correlati all’assunzione di
strumenti finanziari derivati ».

1. 30. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al comma 5, alla lettera d), dopo
le parole: « sistema economico » sono in-
serite le seguenti: « , di impatto ambien-
tale, di redistribuzione della ricchezza, di
giustizia sociale, di qualità della vita dei
cittadini, di diseguaglianze territoriali, di
sostenibilità del debito pubblico ».

1. 36. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.
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Al comma 5, sopprimere la lettera d).

1. 31. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 5, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Qualora nell’imminenza della
presentazione del DEF si verifichino gli
eventi eccezionali di cui all’articolo 6 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, la rela-
zione di cui al comma 3 del medesimo
articolo 6 può essere presentata alle Ca-
mere come annesso al DEF. ».

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire la lettera d) con la seguente:

d) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Qualora nell’imminenza della pre-
sentazione della nota di aggiornamento al
DEF si verifichino gli eventi eccezionali di
cui all’articolo 6 della legge 24 dicembre
2012, n. 243, la relazione di cui al comma
3 del medesimo articolo 6 può essere
presentata alle Camere come annesso alla
nota di aggiornamento al DEF. ».

1. 39. Palese.

Al comma 5, lettera d), capoverso 5-bis,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: , che
sarà approvato con una deliberazione
delle Camere adottata a maggioranza as-
soluta dei rispettivi componenti.

1. 32. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Al comma 5, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) dopo il comma 10 sono inseriti i
seguenti:

« 10-bis. Al fine di integrare le previ-
sioni macroeconomiche di cui al comma 2,

lettera c), con l’analisi di altri aspetti
socio-economici dello sviluppo umano e
rendere più trasparenti i legami tra stru-
menti e fini dell’intervento pubblico, con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, in coerenza con apposito atto di
indirizzo delle Commissioni parlamentari
competenti, sentito l’ISTAT, sono indivi-
duati indicatori multivariati di benessere
sociale volti a stimare l’equità e la soste-
nibilità dello sviluppo, tenendo conto delle
dimensioni socio-economiche già adottate
a livello nazionale e di quelle condivise in
ambito internazionale.

10-ter. In apposito allegato al DEF,
sono riportati l’andamento, nel triennio
precedente, degli indicatori di cui al
comma 10-bis, nonché le previsioni sull’e-
voluzione degli stessi per ciascun anno del
periodo di riferimento, anche sulla base
delle misure previste per il raggiungimento
degli obiettivi programmatici di politica
economica di cui al comma 2, lettera f), e,
per il medio e lungo periodo, sulla base
dei contenuti dello schema del Programma
nazionale di riforma di cui al comma 5.

10-quater. Con apposita relazione, da
presentare alle competenti Commissioni
parlamentari entro il 15 febbraio di cia-
scun anno, è evidenziata l’evoluzione del-
l’andamento degli indicatori di cui al
comma 10-bis, sulla base degli effetti de-
terminati dalla legge di bilancio per il
triennio in corso.

10-quinquies. Le modalità di calcolo
degli indicatori di cui al comma 10-bis
possono essere aggiornate annualmente
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, su proposta dell’ISTAT, sen-
tite le competenti Commissioni parlamen-
tari ».

1. 33. Marchi, Palese, Librandi, Alberto
Giorgetti, Di Gioia, Tabacci.

Al comma 5, lettera f), apportare le
seguenti modifiche:

al capoverso 10-bis, sostituire le pa-
role: sostenibile adottati a livello interna-
zionale con le seguenti: sostenibile (BES)
selezionati e definiti dal Comitato per gli
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indicatori di benessere equo e sostenibile
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze;

al capoverso 10-ter, sostituire le pa-
role: sostenibile adottati a livello interna-
zionale con le seguenti: sostenibile (BES).

Conseguentemente, dopo l’articolo 5 ag-
giungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Comitato per gli indicatori di
benessere equo e sostenibile).

1. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, è istituito,
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze il
Comitato per gli indicatori di benessere
equo e sostenibile di cui all’articolo 10,
comma 10-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, introdotto dalla presente
legge. Il Comitato è presieduto dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze o da un
suo rappresentante delegato e ne fanno
parte il Presidente dell’istituto nazionale di
statistica e il Governatore della Banca
d’Italia, o loro rappresentanti delegati. Il
Comitato è integrato con esperti della
materia di comprovata esperienza scienti-
fica provenienti da università ed enti di
ricerca.

2. Il Comitato di cui al comma 1
provvede a selezionare e definire, sulla
base dell’esperienza maturata a livello na-
zionale ed internazionale, gli indicatori di
benessere equo e sostenibile (BES) di cui
all’articolo 10, comma 10-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, introdotto dalla
presente legge. I predetti indicatori sono
successivamente adottati con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti, da esprimere entro
trenta giorni dalla data di trasmissione
dello schema del predetto decreto. De-
corso tale termine il decreto può essere
comunque adottato, anche in mancanza
dei pareri.

3. La partecipazione al Comitato di cui
al comma 1 è svolta a titolo gratuito,
rimanendo escluso qualsiasi compenso o
rimborso di spese a qualsiasi titolo richie-
sti.

4. Il Ministero dell’economia e delle
finanze provvede al funzionamento del
Comitato di cui al comma 1, anche ai fini
del supporto logistico e amministrativo,
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

1. 34. Marcon, Alberto Giorgetti, Melilla.

Al comma 5, sopprimere la lettera g).

1. 35. Caso, Cariello, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. L’articolo 12 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, è abrogato.

6-ter. All’articolo 14, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) il comma 4, è sostituito dal se-
guente:

« Entro il 31 maggio, il 30 settem-
bre e il 30 novembre il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato pub-
blica una relazione sul conto consolidato
di cassa delle amministrazioni pubbliche
riferita, rispettivamente, al primo trime-
stre, al primo semestre e ai primi nove
mesi dell’anno. La relazione pubblicata
entro il 30 settembre riporta l’aggiorna-
mento della stima annuale del conto con-
solidato di cassa delle amministrazioni
pubbliche »;

b) al comma 8 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , salvo quelle dirette a
recepire l’aggiornamento del piano dei
conti, nel suo modulo finanziario, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4
ottobre 2013, n. 132, previsto dall’articolo
4 del decreto legislativo 31 maggio 2011,
n. 91, e di cui all’articolo 4 del decreto
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legislativo 23 giugno 2011, n. 118, che
sono effettuate contestualmente all’aggior-
namento del piano dei conti stesso ».

1. 40. Palese.

ART. 2.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. All’articolo 18 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo e secondo
periodo, le parole: « legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « prima se-
zione della legge di bilancio »;

b) al comma 1, terzo periodo, le
parole: « del disegno di legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « del disegno
di legge di bilancio »;

c) al comma 3, quarto periodo, le
parole: « dall’articolo 11, comma 3, lettera
a) » sono sostituite dalle seguenti: « dall’ar-
ticolo 21, comma 1-ter, lettera a) »;

Conseguentemente, dopo il comma 4
inserire il seguente:

4-bis. All’articolo 22-bis, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le
parole: « con il disegno di legge di stabilità
e » sono soppresse.

2. 1. Marchi, Palese, Librandi, Alberto
Giorgetti, Tancredi, Di Gioia, Tabacci.

Al comma 3, lettera b), apportare le
seguenti modificazioni:

al capoverso 1-ter, lettera b), dopo le
parole: triennio di riferimento, inserire le
seguenti: nonché variazioni;

al capoverso 1-quater, sopprimere la
parola: « medesime »;

al capoverso 1-sexies, dopo le parole:
oneri inderogabili e fabbisogno aggiungere
le seguenti: di cui, rispettivamente, alle
lettere a) e c) del comma 5;

Conseguentemente:

al medesimo comma 3, dopo la lettera
d) inserire la seguente:

d-bis) al comma 11, la lettera b) è
soppressa;

al comma 5, lettera b), capoverso 3,
sostituire la lettera b) con la seguente: b)
rifinanziate, definanziate e riprogram-
mate, per un periodo temporale anche
pluriennale, le dotazioni finanziarie di
spesa di parte corrente e in conto capitale
previste a legislazione vigente relative ai
fattori legislativi di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b).

2. 13. Palese.

Al comma 3, lettera b), capoverso 1-ter,
lettera b), sopprimere le parole: attraverso
la modifica, la soppressione o l’integra-
zione dei parametri che regolano l’evolu-
zione delle entrate e della spesa previsti
dalla normativa vigente o delle sottostanti
autorizzazioni legislative.

2. 2. Marchi, Palese, Librandi, Alberto
Giorgetti, Tancredi, Di Gioia, Tabacci.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, sostituire la parola: può con
la seguente: deve.

2. 3. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, sopprimere le parole da: in-
terventi di natura fino a: ovvero.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, lettera b), dopo il capoverso 1-quinquies
inserire i seguenti:

1-quinquies.1. Il disegno di legge di
bilancio non deve contenere interventi di
natura localistica o microsettoriale, intesi
come interventi volti a prevedere la rea-
lizzazione di specifiche misure in ambiti
territoriali definiti, salvo il caso in cui le
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misure medesime risultino inserite nel-
l’ambito di interventi generali rilevanti a
livello nazionale, nonché volti alla realiz-
zazione di interventi che interessino il
territorio di più regioni e la cui realizza-
zione sia tesa a collegare il territorio
nazionale a quello di Stati esteri. Gli
interventi di natura localistica e settoriali
non possono essere inseriti, altresì, nel
corso dell’esame parlamentare. Entro 7
giorni dalla presentazione del disegno di
legge di bilancio alle Camere, quest’ultime
procedono alla verifica dei requisiti di
contenuto di cui al precedente periodo, in
conformità alle procedure previste dai ri-
spettivi regolamenti. Nel caso in cui le
Camere ravvisino la presenza di interventi
di natura localistica o microsettoriale,
esprimono parere negativo vincolante al
Governo il quale deve, entro 7 giorni dalla
trasmissione del parere, presentare un
nuovo disegno di legge di bilancio.

1-quinquies. 2. La legge di bilancio può
contenere interventi di natura localistica e
microsettoriale soltanto qualora questi ri-
guardino zone determinate colpite da
eventi eccezionali di natura calamitosa o
sismica.

2. 5. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, sopprimere le parole da: in-
terventi di natura fino a: ovvero.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, lettera b), dopo il capoverso 1-quinquies
inserire il seguente:

1-quinquies.1. La prima sezione del
disegno di legge di bilancio non deve
contenere interventi di natura localistica o
microsettoriale, ossia volti a prevedere la
realizzazione di specifiche misure in am-
biti territoriali definiti, salvo il caso in cui
le misure medesime risultino inserite nel-
l’ambito di interventi generali rilevanti a
livello nazionale, nonché volti alla realiz-
zazione di interventi che interessino il
territorio di più regioni e la cui realizza-

zione sia tesa a collegare il territorio
nazionale a quello di Stati esteri. In ogni
caso, la legge di bilancio può contenere
interventi di natura localistica e microset-
toriale qualora questi riguardino zone de-
terminate colpite da eventi eccezionali di
natura calamitosa o sismica.

2. 7. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, sopprimere le parole da: in-
terventi di natura fino a: ovvero.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, lettera b), dopo il capoverso 1-quinquies,
inserire il seguente:

1-quinquies. 1. Il disegno di legge di
bilancio non deve in ogni modo contenere
interventi di natura localistica o microset-
toriale, né questi possono essere inseriti
nel corso dell’esame parlamentare.

2. 8. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, sopprimere le parole da: in-
terventi di natura fino a: ovvero.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, lettera b):

dopo il capoverso 1-quinquies, inse-
rire il seguente:

1-quinquies.1. La prima sezione del
disegno di legge di bilancio non deve
contenere interventi di natura localistica o
microsettoriale, ossia volti a prevedere la
realizzazione di specifiche misure in am-
biti territoriali definiti, salvo il caso in cui
le misure medesime risultino inserite nel-
l’ambito di interventi generali rilevanti a
livello nazionale, nonché volti alla realiz-
zazione di interventi che interessino il
territorio di più regioni e la cui realizza-
zione sia tesa a collegare il territorio
nazionale a quello di Stati esteri. In ogni
caso, la legge di bilancio può contenere
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interventi di natura localistica e microset-
toriale qualora questi riguardino zone de-
terminate colpite da eventi eccezionali di
natura calamitosa o sismica;

dopo il capoverso 1-sexies, inserire il
seguente:

1-septies. Entro 7 giorni dalla pre-
sentazione del disegno di legge di bilancio
alle Camere, quest’ultime procedono alla
verifica dei requisiti di contenuto previsti
dai precedenti commi del presente arti-
colo, in conformità alle norme previste dai
rispettivi regolamenti. Nel caso in cui le
Camere ravvisino la presenza di disposi-
zioni estranee al suo oggetto così come
definito dal presente articolo, esprimono
parere negativo vincolante al Governo il
quale deve, entro 7 giorni dalla trasmis-
sione del parere, presentare un nuovo
disegno di legge di bilancio.

2. 6. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 3, lettera b), capoverso
1-quinquies, aggiungere, in fine, i seguenti
periodi:

Entro 7 giorni dalla presentazione del
disegno di legge di bilancio alle Camere,
quest’ultime procedono alla verifica dei
requisiti di contenuto di cui al precedente
periodo, in conformità alle procedure pre-
viste dai rispettivi regolamenti. Nel caso in
cui le Camere ravvisino la presenza di
interventi di natura localistica o microset-
toriale, esprimono parere negativo vinco-
lante al Governo il quale deve, entro 7
giorni dalla trasmissione del parere, pre-
sentare un nuovo disegno di legge di
bilancio. Gli interventi di natura localistica
e settoriali non possono essere inseriti,
altresì, nel corso dell’esame parlamentare.
In ogni caso, la legge di bilancio può
contenere interventi di natura localistica e
microsettoriale qualora questi riguardino
zone determinate colpite da eventi ecce-
zionali di natura calamitosa o sismica.

2. 4. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Salta-
martini.

Al comma 3, lettera b), dopo il capoverso
1-sexies aggiungere il seguente:

1-septies. Al fine di garantire una mag-
giore chiarezza ed intelligibilità delle mi-
sure introdotte con la prima sezione della
legge di bilancio, in sede di approvazione
e pubblicazione della medesima, alle
norme di cui al comma 1-ter devono
corrispondere distinti articoli, in appositi
capi con riferimento alla materia e al
settore economico, in corrispondenza della
suddivisione di cui alle lettere a), b), c), d),
e), f) e g).

2. 9. Caso, Castelli, Sorial, D’Incà, Ca-
riello, Brugnerotto.

Al comma 3, lettera b), dopo il capoverso
1-sexies aggiungere il seguente:

1-septies. Entro 7 giorni dalla presen-
tazione del disegno di legge di bilancio alle
Camere, quest’ultime procedono alla veri-
fica dei requisiti di contenuto previsti dai
precedenti commi del presente articolo, in
conformità alle norme previste dai rispet-
tivi regolamenti. Nel caso in cui le Camere
ravvisino la presenza d disposizioni estra-
nee al suo oggetto così come definito dal
presente articolo, esprimono parere nega-
tivo vincolante al Governo il quale deve,
entro 7 giorni dalla trasmissione del pa-
rere, presentare un nuovo disegno di legge
di bilancio.

2. 10. Guidesi, Giancarlo Giorgetti, Sal-
tamartini.

Al comma 3, lettera f), capoverso 12,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: da
presentare al passaggio dell’esame del di-
segno di legge di bilancio tra i due rami
del Parlamento.

2. 15. Palese.

Al comma 3, lettera f), capoverso 12-bis,
lettera b), dopo le parole: di spesa aggiun-
gere le seguenti: per programma.

2. 11. Cariello, Caso, Castelli, Brugne-
rotto, D’Incà, Sorial.
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Al comma 5, lettera b), capoverso 3,
lettera a), dopo le parole: piano finanziario
dei pagamenti aggiungere le seguenti: di cui
al comma 1-ter.

2. 14. Palese.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 38-septies della legge
31 dicembre 2009, n. 196, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole « , anche tenendo conto
delle esperienze già adottate nei bilanci
degli enti territoriali »;

b) dopo il comma 3, è aggiunto il
seguente: « 3-bis. Il Ministro dell’economia
e delle finanze trasmette al Parlamento
una relazione sulla sperimentazione di cui
al comma 1 e successivamente sui risultati
dell’adozione definiva ».

2. 12. Cenni.

ART. 3.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) al comma 1, alinea, le parole: « In
attuazione dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione » sono sostituite dalle
seguenti: « In attuazione dell’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione ».

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la lettera c) inserire
la seguente: c-bis) al comma 13, primo
periodo, le parole: « dell’articolo 81,
quarto comma, della Costituzione » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione »;

dopo il comma 1, aggiungere il se-
guente: 1-bis. All’articolo 19 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, al comma 2, primo
periodo, le parole: « dell’articolo 81,

quarto comma, della Costituzione » sono
sostituite dalle seguenti: « dell’articolo 81,
terzo comma, della Costituzione ».

3. 3. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) al comma 1:

1) dopo la lettera a) è inserita la
seguente:

« a-bis) mediante modifica o soppres-
sione dei parametri che regolano l’evolu-
zione della spesa previsti dalla normativa
vigente dalle quali derivino risparmi di
spesa »;

2) la lettera b) è sostituita dalla
seguente:

« b) mediante riduzione di precedenti
autorizzazioni legislative di spesa. Ove
dette autorizzazioni fossero affluite in
conti correnti o in contabilità speciali
presso la Tesoreria statale, si procede alla
contestuale iscrizione nello stato di previ-
sione dell’entrata delle risorse da utiliz-
zare come copertura, disponendone il re-
lativo versamento. Per le risorse affluite
alla Tesoreria statale, la congruità della
copertura è valutata anche in relazione
alla effettiva riduzione della capacità di
spesa dei Ministeri ».

3. 4. Palese.

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire
la seguente:

b-bis) dopo il comma 7 è inserito il
seguente: « 7-bis. Per le disposizioni cor-
redate di clausole di neutralità finanziaria,
la relazione tecnica riporta la valutazione
degli effetti derivanti dalle disposizioni
medesime, i dati e gli elementi idonei a
suffragare l’ipotesi di invarianza degli ef-
fetti sui saldi di finanza pubblica, attra-
verso l’indicazione dell’entità delle risorse
già esistenti in bilancio e delle relative
unità gestionali, utilizzabili per le finalità
indicate dalle disposizioni medesime anche
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attraverso la loro riprogrammazione. In
ogni caso, la clausola di neutralità finan-
ziaria non può essere prevista nel caso di
spese di natura obbligatoria. Per le unità
elementari di bilancio su cui incide la
clausola di neutralità finanziaria, nel corso
dell’esercizio e in sede di formulazione
delle proposte del disegno di legge di
bilancio per l’esercizio successivo, sono
consentite esclusivamente variazioni com-
pensative secondo le modalità di cui al-
l’articolo 33, commi 3 e 4, della presente
legge ».

3. 6. Palese.

Al comma 1, lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il capoverso 12 con il se-
guente: 12. Il Ministero dell’economia e
delle finanze, sulla base delle informazioni
trasmesse dai Ministeri competenti, prov-
vede al monitoraggio degli oneri derivanti
dalle leggi che indicano le previsioni di
spesa di cui al comma 1, per almeno un
triennio decorrente dalla data di entrata
in vigore delle leggi medesime.

sostituire il capoverso 12-bis, con il
seguente: 12-bis. Qualora dal monitoraggio
di cui al comma 12 si rilevino, per l’eser-
cizio in corso, scostamenti dell’andamento
degli oneri rispetto alle previsioni di spesa,
salvo che non ricorrano i presupposti per
l’applicazione del comma 13, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede con
proprio decreto alla compensazione degli
oneri che eccedono le previsioni di spesa
mediante trasferimento delle somme oc-
correnti dal fondo di cui all’articolo 28-bis
alle dotazioni di competenza e di cassa
delle unità elementari di bilancio interes-
sate.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4 in-
serire il seguente:

ART. 4-bis.

(Fondi di riserva).

1. Dopo l’articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, aggiungere il se-

guente: « ART. 28-bis. (Fondo di riserva
per la compensazione degli oneri che ec-
cedono le previsioni di spesa). – 1. Nello
stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze è istituito, nella
parte corrente, un « fondo di riserva per
la compensazione degli oneri che ecce-
dono le previsioni di spesa » per prov-
vedere, per l’esercizio in corso, alle de-
ficienze delle assegnazioni di bilancio che
si verifichino a causa di scostamenti del-
l’andamento degli oneri rispetto alle pre-
visioni recate da leggi di spesa. La do-
tazione del fondo è determinata, con
apposito articolo, dalla seconda sezione
della legge di bilancio.

2. Il trasferimento di somme dal
fondo di cui al comma 1 e la loro
corrispondente iscrizione alle unità ele-
mentari di bilancio, ai fini della gestione
e della rendicontazione, hanno luogo me-
diante decreti del Ministro dell’economia
e delle finanze, da registrare alla Corte
dei conti, e riguardano sia le dotazioni di
competenza sia quelle di cassa. I predetti
decreti sono trasmessi alle Camere cor-
redati di apposita relazione che espone le
cause che hanno determinato gli scosta-
menti di cui al comma 1, anche ai fini
della revisione dei dati e dei metodi
utilizzati per la quantificazione degli
oneri autorizzati dalle leggi di cui al
medesimo comma 1.

3. Qualora nel corso dell’esercizio, sulla
base del monitoraggio delle leggi effettuato
ai sensi dell’articolo 17, comma 12, la
dotazione del fondo risulti superiore alle
effettive occorrenze finanziarie, essa può
essere ridotta con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze per essere
destinata ad altre finalità.

4. Alla legge di approvazione del ren-
diconto generale dello Stato è allegato un
elenco dei decreti e delle unità elementari
di bilancio di cui al comma 2, nonché delle
leggi per le quali è in corso il monitoraggio
di cui all’articolo 17, comma 12, con le
indicazioni dell’ammontare delle risorse
prelevate dal fondo di cui al presente
articolo e dei motivi per i quali si è
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proceduto ai prelevamenti dal medesimo
fondo ».

3. 2. Marchi.

Al comma 1, lettera c), apportare le
seguenti modificazioni:

sostituire il capoverso 12 con il se-
guente: 12. Il Ministero dell’economia e
delle finanze sulla base delle informazioni
trasmesse dai Ministeri competenti prov-
vede al monitoraggio degli oneri derivanti
dalle leggi che indicano le previsioni di
spesa di cui al comma 1.

sostituire il capoverso 12-bis, con il
seguente: 12-bis. Qualora dal monitoraggio
di cui al comma 12 si rilevino, per l’eser-
cizio in corso, scostamenti dell’andamento
degli oneri rispetto alle previsioni di spesa,
salvo che non ricorrano i presupposti per
l’applicazione del comma 13, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede con
proprio decreto alla compensazione degli
oneri che eccedono le previsioni di spesa
mediante trasferimento delle somme oc-
correnti dal fondo di cui all’articolo 28-bis
alle dotazioni di competenza e di cassa
delle unità elementari di bilancio interes-
sate.

Conseguentemente, dopo l’articolo 4 in-
serire il seguente:

ART. 4-bis.

(Fondi di riserva).

1. Dopo l’articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, aggiungere il se-
guente: « ART. 28-bis. – (Fondo di riserva
per la compensazione degli oneri che ecce-
dono le previsioni di spesa). – 1. Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze è istituito, nella parte cor-
rente, un « fondo di riserva per la com-
pensazione degli oneri che eccedono le
previsioni di spesa » per provvedere, per
l’esercizio in corso, alle deficienze delle
assegnazioni di bilancio che si verifichino
a causa di scostamenti dell’andamento
degli oneri rispetto alle previsioni recate

da leggi di spesa. La dotazione del fondo
è determinata, con apposito articolo, dalla
seconda sezione della legge di bilancio.

2. Il trasferimento di somme dal fondo
di cui al comma 1 e la loro corrispondente
iscrizione alle unità elementari di bilancio,
ai fini della gestione e della rendiconta-
zione, hanno luogo mediante decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
registrare alla Corte dei conti, e riguar-
dano sia le dotazioni di competenza sia
quelle di cassa. I predetti decreti sono
trasmessi alle Camere corredati di appo-
sita relazione che espone le cause che
hanno determinato gli scostamenti di cui
al comma 1, anche ai fini della revisione
dei dati e dei metodi utilizzati per la
quantificazione degli oneri autorizzati
dalle leggi di cui al medesimo comma 1.

3. Qualora nel corso dell’esercizio, sulla
base del monitoraggio delle leggi effettuato
ai sensi dell’articolo 17, comma 12, la
dotazione del fondo risulti superiore alle
effettive occorrenze finanziarie, essa può
essere ridotta con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze per essere
destinata ad altre finalità.

4. Alla legge di approvazione del ren-
diconto generale dello Stato è allegato un
elenco dei decreti e delle unità elementari
di bilancio di cui al comma 2, con le
indicazioni dell’ammontare delle risorse
prelevate dal fondo di cui al presente
articolo e dei motivi per i quali si è
proceduto ai prelevamenti dal medesimo
fondo ».

3. 1. Marchi.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire
la seguente:

c-bis) All’articolo 18 della legge 31
dicembre 2009, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo e secondo
periodo, le parole: « legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « prima se-
zione del disegno di legge di bilancio »;

2) al comma 1, terzo periodo, le
parole: « del disegno di legge di stabilità »
sono sostituite dalle seguenti: « del disegno
di legge di bilancio »;
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3) al comma 3, dopo il secondo
periodo è inserito il seguente: « La coper-
tura finanziaria prevista per il primo anno
resta valida dopo la conclusione dell’eser-
cizio cui si riferisce anche per le leggi
approvate entro l’anno e pubblicate nella
Gazzetta Ufficiale entro il successivo eser-
cizio ».

3. 5. Palese.

ART. 5.

Al comma 1, lettera b), capoverso 3,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: ,
restando comunque precluso l’utilizzo de-
gli stanziamenti di conto capitale per fi-
nanziare spese correnti.

5. 1. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Semplificazione delle procedure di reiscri-
zione nel bilancio dello Stato dei residui

passivi perenti).

All’articolo 3, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile
2001, n. 270, le parole: « in termini di
competenza e cassa, ad apposito capitolo
del competente centro di responsabilità. »
sono sostituite dalle seguenti: « nell’ambito
della pertinente unità di voto, in termini di
competenza e di cassa, ad apposito capi-
tolo di nuova istituzione o nuovo articolo
di capitolo già esistente, avente le mede-
sime caratteristiche e finalità del sop-
presso capitolo ».

5. 05. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 34 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, le
parole da: « nei limiti dei pertinenti stan-

ziamenti » fino alla fine del periodo sono
sostituite dalle seguenti: « nel rispetto delle
leggi vigenti e, nei limiti dei pertinenti
stanziamenti iscritti in bilancio, con im-
putazione agli esercizi in cui le obbliga-
zioni sono esigibili, dando pubblicità me-
diante divulgazione periodica delle infor-
mazioni relative agli impegni assunti per
gli esercizi in cui l’obbligazione diviene
esigibile. »;

b) al comma 7, ultimo periodo, le
parole: « , di tale piano viene data pub-
blicità. » sono sostituite dalle seguenti: « .
Le informazioni contenute nei piani finan-
ziari di pagamento sono rese pubbliche
con cadenza periodica ».

5. 07. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 12 maggio 2016, n. 93, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 1, commi
1, 3 e 4, » sono soppresse.

b) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Le modifiche alla legge 31
dicembre 2009, n. 196, introdotte dall’ar-
ticolo 1, commi 1, 3 e 4, acquistano
efficacia dalla data di entrata in vigore del
presente decreto legislativo. Tali disposi-
zioni, nel 2016, si applicano esclusiva-
mente ai fini della definizione del disegno
di legge di bilancio. ».

5. 08. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Definizione dei saldi di cassa).

1. All’articolo 44 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, il comma 3 è abrogato.

5. 01. Palese.
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Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

1. All’articolo 44-bis, comma 3, terzo
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, le parole: « con il dato del debito
statale e con il saldo di cassa del settore
statale » sono sostituite dalle seguenti:
« con le emissioni nette di titoli di Stato ed
altri strumenti a breve e lungo termine e
con il saldo di cassa del settore statale ».

5. 06. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Gestioni delle amministrazioni statali
presso il sistema bancario e postale).

1. Dopo l’articolo 44-ter della legge 31
dicembre 2009, n. 196, è inserito il se-
guente:

« ART. 44-quater.

(Gestioni delle amministrazioni statali
presso il sistema bancario e postale).

1. L’apertura di conti presso il sistema
bancario e postale da parte di ammini-
strazioni dello Stato, per la gestione di
specifici interventi e per la raccolta e
gestione di versamenti a favore del bilan-
cio statale, è consentita solo se prevista
per legge o autorizzata dal Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, su
richiesta dell’amministrazione competente,
debitamente motivata e documentata. In
caso di mancata risposta entro 60 giorni
dalla presentazione della richiesta, l’auto-
rizzazione è da ritenersi concessa. Gli
interessi realizzati su tali depositi sono
versati all’entrata del bilancio dello Stato.
In caso di apertura di conti bancari o
postali per la gestione di interventi in
assenza di apposita previsione normativa o
dell’autorizzazione di cui al presente
comma, le somme ivi giacenti sono versate

all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate allo stato di previsione
del Ministero competente. In tale circo-
stanza, il dirigente responsabile o il fun-
zionario delegato sono sanzionati in mi-
sura non inferiore al doppio degli interessi
maturati durante il periodo di giacenza, i
quali sono pure acquisiti all’entrata del
bilancio dello Stato, maggiorati di un im-
porto pari al 2 per cento delle somme
versate all’entrata. La sanzione è irrogata
con decreto del Ministero competente me-
diante corrispondente trattenuta sulle
competenze degli stessi.

2. Le amministrazioni dello Stato tra-
smettono annualmente al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato, en-
tro il 31 gennaio, l’elenco delle gestioni di
risorse di propria titolarità per le quali
sono stati aperti conti presso il sistema
bancario e postale e le relative giacenze
alla data del 31 dicembre, con l’indica-
zione per ciascuna gestione della norma o
dell’autorizzazione che ne ha consentito
l’apertura. Entro il 30 aprile, il 31 luglio,
il 31 ottobre e il 31 gennaio le medesime
amministrazioni trasmettono altresì la
rendicontazione delle entrate e delle spese
e la variazione delle giacenze afferenti i
conti correnti bancari e postali riferite,
rispettivamente, al primo trimestre, al
primo semestre, ai primi nove mesi e
all’anno precedente. La mancata trasmis-
sione entro il predetto termine è rilevante
ai fini della performance individuale dei
dirigenti responsabili e comporta respon-
sabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi
degli articoli 21 e 55 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive mo-
dificazioni.

3. Il competente organo di controllo di
regolarità amministrativa e contabile ve-
rifica il rispetto delle procedure di cui ai
commi 1 e 2 e comunica le eventuali
inadempienze alla Direzione generale
competente ai fini dell’irrogazione delle
sanzioni. ».

2. Per l’anno 2016, la trasmissione al
Ministero dell’economia e delle finanze
delle informazioni di cui al comma 2
dell’articolo 44-quater della legge 31 di-
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cembre 2009, n. 196, è effettuata dalle
amministrazioni dello Stato entro 60
giorni dalla pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale.

3. All’articolo 346 del regio decreto 23
maggio 1924, n. 827, le parole da: « È
vietato » fino alla fine dell’articolo sono
soppresse.”.

5. 02. Palese.

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Ricorso al mercato delle
pubbliche amministrazioni).

All’articolo 48, comma 1, primo pe-
riodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, dopo le parole: « in via telematica »
sono inserite le parole: « e in formato
elaborabile ».

5. 03. Palese.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Delega al Governo per l’adozione di un

testo unico delle disposizioni in materia di
contabilità di Stato e di tesoreria).

All’articolo 1, comma 8, della legge 23
giugno 2014, n. 89, le parole: « 31 dicem-
bre 2016 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2017 ».

5. 04. Palese.

ART. 6.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: Risorse fino alle parole: 15
maggio 2015 con le seguenti: Adeguamento
e ammodernamento del sistema a sup-
porto della tenuta delle scritture contabili
del bilancio dello Stato della tabella alle-
gata alla deliberazione del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione eco-
nomica n. 114 del 23 dicembre 2015, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie
generale – n. 70 del 24 marzo 2016.

6. 1. Palese.
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